Recentemente si sono verificati due fatti significativi per il presente e il futuro dell’urbanistica romana:
Il Consiglio di Stato ha deciso di sospendere la sentenza del TAR con ampie motivazioni che confermano la solidità delle procedure di approvazione del Piano Regolatore. Il nuovo Piano, approvato nel marzo dell’anno scorso, resta pienamente vigente. Pendono ancora oltre 200 ricorsi ma ci sono motivi per ritenere che il Piano potrà, se ben difeso,resistere a nuovi attacchi;

La Legge n. 42 del 5 maggio 2009 (federalismo fiscale) agli articoli 23 e 24 ha definito il percorso per la costituzione di 9 Città Metropolitane in tutto il Paese, e i poteri di “Roma Capitale”, per il momento devoluti al Comune. Della costituzione della città metropolitana di Roma sono responsabili, in solido, il Comune e la Provincia. Forse mai come ora si è stati così vicini alla effettiva possibilità di un governo metropolitano per l’area romana.
L’attuazione del Piano, la cui “struttura” ha un forte ed esplicito orizzonte metropolitano, e la formazione di un governo di tale scala sono i temi attorno ai quali pensiamo debba riflettere ed esprimersi la prossima assemblea provinciale romana dei soci della Sezione Lazio, che è confermata per il 12 giugno ore 15.30 nell’Urban Center Roma XI, in via Niccolò Odero 13, alla Garbatella, a cui parteciperà anche il presidente Federico Oliva.
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